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La «destra» va al potere. Se 
n’era persa la semenza.

Vi ritorna dopo centoventi- 
quattro anni.

Si riesuma, insomma, una ca
riatide. E anche se i tre moschet
tieri (non è meglio scrivere Be- 
Bo-Fi?) vorrebbero far credere 
che non si tratta più di destra, 
bensì di centro, con buona pa
ce dei tre leaders, riteniamo che 
di destra d .o.c. si tratta.

E diciamo subito il perché 
parlando di «destra» soffriamo 
di idiosincrasia.

Conosciamo i motivi del 
crollo del prototipo, delizia di 
Cavour, definita «Destra Sto

rica», che fu al governo della Giovane Italia, per cinque lustri 
(1861-1876): i pesanti balzelli, il fisco cioè. Che potrebbe, oggi, es
sere interpretata come corretta esigenza della «ragion di stato». Ma 
così non fu perché, in proporzione al misero reddito, alla povertà 
e alla disoccupazione imperante, i poveri sopportavano oneri mag
giori che non i latifondisti e i benestanti.

Il cocktail Be-Bo-Fi ci offrirà la pietanza della «Destra Storica». 
Della peggiore politica, cioè, che flagellò l’Italia precrispina e pre- 
giolittiana, che provocò l’«emigrazione selvaggia», lo spopolamento 
dei piccoli paesi, l ’abbandono delle terre e dei feudi rendendoli ter
re «vacanti».

In quegli anni da Sambuca emigrarono nelle Americhe famiglie 
intere riducendo ìa popolazione da dodicimila abitanti a otto mila 
circa.

Nacque così la «Questione Meridionale» che purtroppo, a un se
colo e passa di distanza, resta sempre «questione». Interessanti so
no, di quegli anni, le interpretazioni di Rudinì, Colajanni, Pareto 
e di altri grandi sociologi ed economisti, circa il fenomeno della di
serzione di mezza Italia.

Ora indipendentemente dalle ripercussioni che potrà avere a li
vello nazionale la nuova politica di destra (e di che destra!) è da ve
dere quali conseguenze subiranno le regioni meridionali, e nella «fac- 
ti specie» la Sicilia e, quindi, Sambuca. Il «federalism o» potrà es
sere l’ultimo cappio per strangolare definitivamente il Sud.

Certo una città come la nostra, che vanta il primato democratico
progressista — nonostante qualche stonata cornacchia ne vuole smi
nuire il ruolo storico — non può che risentire riflessi negativi. Una 
città democratica che si è sviluppata grazie anche o soprattutto al 
suo ruolo politico, al conquistato riscatto da assurdi vassallaggi che 
resistettero sino agli anni quarannta (il «voscenza benerica», il «vui»  
dispregiativo, o il « tu »  dato da un giovin signore ad un contadino 
settantenne), che oggi, grazie alle conquiste democratiche è stato su
perato; al diritto di sentirsi autonomi dall’umiliante «buttanu biso
gno», alle svolte che furono e sono: il lavoro, il progresso civile, 
la onestà amministrativa, l’abnegazione degli uomini che furono alla 
guida della cosa pubblica, a tempo pieno, per vivere, con i cittadini 
e tra i cittadini, sono fatti irreversibili.

Tutto ciò va fatto conoscere ai giovani. Devono sapere i giovani 
di Sambuca che durante le svolte autoritarie, dall’esperienza dei «Fa
sci Siciliani», brutalmente soppressi, all’altra esperienza ventenna
le del PNF, Sambuca ebbe i suoi confinati, i suoi martiri, i suoi emi
grati clandestini per non subire disprezzi, imposizioni, galere.

Finiamola, quindi, con gli idilli sotto le finestre di imbellettate 
sirene.

Torniamo al realismo politico.
Noi non vogliamo essere vati di sciagure. Ma profeti di speranza.
E una esperienza nuova per l’Italia di fine secolo, questa della 

destra al potere.
Nulla possiamo preconizzare, anche se all’orizzonte le caravelle 

delle nuove scoperte traballano in danze contrastanti e pericolose 
per il futuro delle certezze.

Possiam o, però, attenerci alla riserva che ci viene raccomandata 
da Terenzio: «Cras credo, hodie nihil»; che tradotto significa: «Cre
derò (a Be-Bo-Fi) domani, oggi non ci credo».

Alfonso Di Giovanna

A seguito dell’iniziativa del Sindaco Montalbano

Rilancio della Cantina Sociale «Cellaro»
La Cantina Sociale esce finalmente dalle torbide acque 

del paventato fallimento - A seguito dell’iniziativa delVex Sindaco  
Salvatore Montalbano, la Cassa Rurale e Artigiana accetta Tiniziativa del salvataggio

- Eletto il nuovo Consiglio di Amministrazione.

La Cantina Cellaro è salva. A  se
guito deH’iniziativa del Sindaco S. 
M ontalbano, il Consiglio di A m m i
nistrazione della Cassa Rurale, ha 
operato un salvataggio di grande 
portata econom ica e sociale.

Dom enica, 13 marzo, è stata con
vocata l’assem blea dei soci per vo
tare i nove com ponenti del C onsi
glio di A m m inistrazione, i tre Sin
daci, i Sindaci supplenti, i tre m em 
bri del C ollegio dei Probiviri.

In altri termini: il nuovo C onsi
glio di Amministrazione ha alla gui
da il D irettore della Cassa Rurale. 
Dr. T om m aso Di G iovanna e alcu
ni funzionari, im piegati e com p o
nenti del C onsiglio di A m m inistra
zione della stessa « C a ssa » . I rim a
nenti sono soci. U n ’intelligente ope
razione che dà sicurezza agli im 
prenditori agricoli e rim ette in m o
to la fiducia in una struttura eco
nom ica fondam entale per la collet
tività sam bucese.

Si può sperare in una buona na
vigazione di questa iniziativa?

Con la massima sicurezza possia
m o dire che: Sì, si può avere fidu
cia e speranza in questa operazio
ne di alta chirurgia econom ico- 
finanziaria, nonostante tutto.

I risultati delle votazioni si pos
sono leggere a pag. 4. #

Rifiuti

L’emergenza 
continua
a Sam buca, com e una Pasqua  
trascorsa in m ezzo alla spazzatu
ra. « È uno spettacolo vergogno
so — d icono in m olti — indegno  
di una cittadina che ha fatto  da

della pulizìa  che da sem pre l ’ha 
contraddistinta». M a i rifiuti 
continuano ad accum ularsi, ine
sorabilm ente, ai margini delle 
strade. Le zone periferiche dove

no già stracolm e. A  nulla va lgo 
no orm ai un furgone che il C o 
m une fa circolare lungo il corso  
principale per raccogliere scato- 
li e cartacce e il buonsenso di al
cuni cittadini che vanno a butta
re lontano dal centro abitato i 
sacchetti di plastica.

La situazione è estrem am en
te d iffic ile  e  non si sa, alm eno  
nell’im m ediato, com e fronteg
giarla. A llo  stato attuale sono  
rimasti senza risposta i due ap
pelli rivolti dal com m issario  
straordinario dottor A nton ino  
E m m ola, a ll’assessorato regio-

fconno n nrrtr 7i

La ballata 
dei “ Commissari”

Di vera, autentica « ballata» si 
tratta.

A seguito dello scioglimento del 
Consiglio, operato in una cinquan
tina di Comuni della Sicilia, perché 
inadempienti relativamente ai Pia
ni Regolatori Generali, 1‘Assessore 
Regionale agli Enti Locali ha semi
nato in mezza Sicilia altrettanti 
«Commissari».

A Sambuca, come del resto ne
gli altri Comuni colpiti da scomu
niche, dopo lungo lasso di tempo, 
viene mandato il Dr. Ferdinando 
Pioppo (10 marzo 1994). Il quale, 
dopo tre visite, non si fa  più vedere.

Ne spunta un secondo che arriva 
nella Terra di Zabut l ’8 marzo. Si 
tratta del Dr. A . Emmola.

(segue a pag. 7)

«La Voce 
di Sambuca» 
è al suo 35mo 
Anno di vita. 
Per ricordare 
questo lungo 
cammino 
pubblichiamo 
un volume 
di memorie 
redatto da 
Michele 
Vaccaro:
«La Voce... 
un cammino 
di speranza 
i 35 anni 
di un
periodico» 
che sarà dato 
in omaggio 
ai nostri 
abbonati 

★ ★ ★ 

ABBONATEVI!
Vi sarà 
regalato ...
...Un Cammino 
di Speranza

Michele Vaccaro

“ LA VOCE” ... 
UN CAMMINO DI SPERANZA
I 35 ANNI DI UN PERIODICO

La Voce Editrice
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UN MESE A SAMBUCA
Presenze politiche a Sambuca 

Elezioni politiche 27/28 marzo ed oltre...

II mese di marzo è stato caratterizzato dalla campagna elettorale per 
il rinnovo del Parlamento secondo i canoni della nuova legge elettorale.

Sulla elezione diretta del Sindaco - 12 marzo
Si è tenuto un interessante dibattito al Centro Fava il 12 marzo. So

no intervenuti: Michelangelo Russo, Enzo Lotà, sindaco di Menfi, il 
Segretario Comunale di Menfi, Margherita Cacioppo, Assessore del Co
mune di S. Margherita ed altri.

Comizi: 19 marzo / Pino Grado (Psi)
Apre la campagna elettorale per il Psi, il Dr. Pino Grado, direttore 

per ['Urbanistica dell'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, can
didato al Senato. II comizio è stato tenuto sul Piazzale Carmine.

21 marzo / Antonella Rizza (Pds)
Nonostante il freddo cane una grande folla è stata presente al com ì

zio di Antonella Rizza, che ha riscosso ripetuti applausi. Rizza era can
didata nella lista «proporzionale» ed è stata eletta avendo Violante {capo" 
fila) optato per altra circoscrizione. Fu presentata da Antonella Mag
gio e dalla Segretaria del Pds, Erina M aggio.’

25 marzo / Dr. F.sco Di Giovanna (Forza Italia)
Per Forza Italia ha concluso la campagna elettorale il concittadino 

Dr. Francesco Di Giovanna, candidato per il Senato. Ascoltato da una 
grande folla, cì ha meravigliato il fatto di non avere accanto a sé alme
no i leaders dei «Club Forza Italia». La solita marcia indietro dei soliti 
giovani che cominciano ma che poi hanno paura delle proprie idee?

25 marzo / Mimmo Barrile» Nello Bongiorno e Cangelosi
Per i «Progressisti» ha chiuso la campagna elettorale Mimmo Bar

rile, preceduto da un fervido intervento di Antonella Maggio. Barrile, 
grazie alla sua verve e al suo impeto oratorio, ha riscosso consensi e 
plausi entusiastici. Nello Bongiorno, candidato al Parlamento, e Can
gelosi, per il Senato, hanno rivolto poche parole incalzati dall’orario 
e degli appuntamenti per la chiusura della campagna elettorale di Scìacca. 
Entrambi sono stati eletti

Il giorno avanti, 24 marzo, il Prof. Cangelosi, presso il Centro Fa
va aveva intrattenuto un folto gruppo di simpatizzanti sui tempi della 
campagna elettorale in corso di svolgimento.

23 marzo: Al Centro Fava Pietro D’Anna e Nuccio Cusumano
Il primo candidato per la Camera, il secondo per il Senato non ce 

l ’hanno fatta. Per il 23 marzo, al Fava sono stati ascoltati da un discre
to gruppo di fans. Sia D ’Anna che Cusumano sono molto noti in tutto 
il circondiario di Sciacca e in provincia. Cusumano, in particolare, fu 
Presidente della Provincia e due anni fa era stato eletto al Parlamento.

I l nuovo C onsiglio d i Am m inistrazione 
de lla  Cantina Sociale

Votazione per la nomina di 9 membri 
del Consiglio di Amministrazione
1) Di G iovanna T om m aso
2) A bruzzo D om enico
3) A rbisi Rosario
4) Caprera Giuseppe
5) G iaccio V incenzo
6) G ulotta N icolò
7) M aggio A gostino
8) M arino Francesco
9) R iggio Vito

01-10-1936
20-03-1950  
05-02-1927  
12-05-1924 
14-01-1940 
19-05-1934 
16-07-1964 
09-07-1926
21-10-1943

Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
C onsigliere
Consigliere
C onsigliere

Votazione per la nomina di 5 membri del Collegio Sindacale
Sindaci effettivi

29-09-1961 
03-01-1945  
18-04-1950

1) G agliano Ennio
2) Ferraro G irolam o
3) M angiaracina F .sco

Sindaci supplenti
4) Guella Santo
5) P endola Luciano

Presidente

03-01-1963
13-03-1958

Votazione perla nomina di 3 membri del Collegio dei Probiviri
1) C olletti Calogero
2) M aggio A gostino
3) M ontalbano G iuseppe

Come avviene l’e lez io n e  del Sindaco

Da sx verso dx: Nino Augello, Vice Sindaco S. Margherita Belice; Sen. Michelangelo Russo; Avv.to Michele Costa, Vice 
Presidente CORECO; Ing. Giuseppe Perricone, Presidente Consiglio C.le di S. Margherita Belice; Dott. Gori Sparacino, 
Presidente CERIZ; Dott. Carmelo Burgio, Segretario Generale del Comune di Menfi; Arch. Vincenzo Lotà, Sindaco di Menfi.

Laurea in redazione 
«Le donne in 
Emmanuele Navarro»

11 nostro stimato collaborato
re, P aolo  M annina, il 31 mar
zo , in coincidenza con la data 
di nascita, ha conseguito la 
Laurea in Lettere Classiche, col 
m assim o dei voti, l ’encom io so
lenne e il diritto alla pubblica
zione della tesi.

Una tesi di grande interesse 
letterario: «L e donne nelle ope
re di E m m anuele Navarro del
la M iraglia».

La redazione si rallegra con  
P aolo  per il personale successo  
e porge tanti auguri ai familiari.

I giovani progressisti 
«Pro Zabut» 
inaugurano la 
sede-incontri

I giovani progressisti che si sigla
no « P ro  Z abut» , dom enica 13 
m arzo, hanno inaugurato la sede- 
incontri e delle attività politiche.

Prima delPinaugurazione form a
le, il capo fila dei giovani progres
sisti, Sergio C iraulo, ha spiegato le 
ragioni d ell’iniziativa: stim olare la 
svolta della politica in una fase di 
rinnovam ento civile e dem ocratico  
della nostra cittadina. Quindi in 
pieno appoggio al progressismo sul
la scia dei m om enti più interessan
ti della politica sam bucese.

A ll’inaugurazione è stato presen
te N ello  B ongiorno che si è com pia
ciuto con i giovani per questa inizia
tiva augurando buon lavoro. B on
giorno ha prom esso di seguire il 
camm ino del progressismo giovanile 
di Sam buca: una città che merita il 
primato del progresso democratico.

Subito d opo sono stati offerti 
agli intervenuti deliziosi b occonci
ni, preceduti e accom pagnati dal
l’im m ancabile stappo di una botti
glia di spum ante.

Nuovo panificio 
Barocci S Figli

D om enica, 13 m arzo, è stato  
inaugurato il nuovo panificio  di 
Francesco Barocci. Il nuovo pani
ficio  è in Viale Gram sci, angolo , 
P iazza R egione Siciliana. Un vero  
« fis t in o »  popolare.

Ai convenuti, che hanno coper
to  l ’intero viale per m oltissim i m e
tri quadrati, sono stati offerti boc
concin i, pizzette, biscotti ecc ...

La «B arocci P anificio» non pro
duce solo  « p a n e» , bensì leccornie  
di vario genere: a parte il buon «p a 
ne in tegrale», ci sono i cornetti, i 
dolcini alla noce di cocco, le pizzet
te spezza appetito, e tante e tante 
altre cose. V isitare, o  m eglio com 
perare, per credere.

Auguri ai titolari e tanta buona  
fortuna.

*

Mobili in 
Viale Gramsci

Si tratta di un nuovo m agazzino  
sorto per volontà della D itta Tum - 
m inello, che espone e vende m obili 
di finissim a fattura e di stile classico  
e m oderno. A ll’inaugurazione avve
nuta il 20 m arzo, sono stati presenti 
m olti visitatori che si sono com pli
mentati con il g iovanissim o titolare 
T um m inello, per questa coraggiosa  
iniziativa. I m odi gentili, il buon ca
rattere, l ’accoglienza dei clienti so 
no, già, una garanzia per un felice  
successo in questo com m ercio tanto  
interessante per clienti esigenti.

Auguri e tanta buona fortuna.

Ambito premio 
Medaglia d’oro 
all’enologo 
Giovanni Maggio

Il nostro concittadino, G iovanni 
M aggio, enologo  per circa un de
cennio presso la Cantina Sociale  
« C ella ro » , oggi alla direzione del
la Cantina «M onte O lim p io»  con  
sede in Sambuca di Sicilia, U fficio: 
Via F.lli Cervi 10, ha conquistato  
una m edaglia d ’oro. H a lavorato  
sodo intorno ad un tipico vino bian
co che presenta qualità organolet
tiche che sono piaciuti alla Vinita- 
ly 1994 di V erona, aprile 1994.

Gli è stato attribuito un premio 
di grande valore professionale: la 
M edaglia d ’Oro.

Al nostro concittadino porgiam o 
com plim enti e tanti auguri.

Adigi

*

Culla
Il 14 marzo 1994, aprendo gli oc

chi alla luce, la piccola Federica è 
venuta ad allietare la casa di San
dra e N ino Cusenza.

La « V o c e » , mentre si com piace  
con i felici genitori, augura alla  
neonata un m ondo di bene.

S A L A  T R A T T E N I M E N T I

j m L n U

Bar - Pizzeria - Ristorante • Banchetti

SAMBUCA DI SICILIA (AG)
C o n t r a d a  A D R A G N A
tv. i /nno c\Qy1 iH  OO _ QA 1 0  7 0

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E ARIA CONDIZIONATA

CATANZARO
ANTONINO

V.LE P.NENNI, 2 TEL (0925) 94.35.67
QAmur.A ni min fini

conici. M A T E R I A L E
E L E T T R I C O

fi
INGROSSO E DETTAGLIO 

E L E T T R O D O M E S T I C I

CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA

V LE E. BERLINGUER, 42 TEL./FAX (0925) 94.21.30
GAMRimA n i  G inn ia sag)
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A R T E  I N  A G R I G E N T O  E  D I N T O R N I

I n t e r v i s t a  a  R o s e t t a  R o m a n o

Rosetta
R om ano,
critico
d ’arte,
Direttore
della
Galleria
d ’Arte
«E sseaerre»,
un punto
di riferim ento
della cultura
agrigentina;

Qual’è l ’attuale panorama ar
tistico nella città di Luigi Piran
dello, quali sono i pittori che si af
facciano all’orizzonte dell’arte 
agrigentina, ne parliamo con un 
esperto: Rosetta Romano, diret
trice artistica della galleria d ’arte 
Esseaerre di Agrigento che in una 
breve intervista delucida quali so
no le reali prospettive dell’arte 
agrigentina. Alle nostre domande 
così risponde Rosetta Romano: 
« Prima di tutto vorrei fare una

' % : • ■** ;

precisazione; io non sono una ad
detta ai lavori e questa non è una 
notizia, una cosa peregrina, se pu
re lo fosse la critica non può es
sere considerata normativa, se 
mai possimo parlare di considera
zioni soggettive, ma non sogget
tive tout-court perché è opportu
no per accedere alla critica fare un 
esame comparativo fra  le varie 
gradazioni dell’arte ed allora noi 
in questa sede potremmo chieder
ci e potrem mo discutere su un ar

gomento ben preciso: quale rea
lismo oggi è chiaro, che il reali
smo di Villaroel non è quello me
diterraneo, non è quello america
no, non è quello che ha una con
notazione particolare, è il reali
smo di Villaroel. Da questa real
tà dobbiamo partire.

Io mi sono occupata prevalen
temente di pittura, ma non come 
un reparto stagno bensì come at
tività complementare, attività ar
tistica complementare alla lettera
tura, al teatro, al cinema. Io so
no appassionata di Teatro. Mi 
sposto continuamente da Agri
gento a Palermo per vedere gli 
spettacoli sia del Dante che del 
Biondo, specialmente più impe
gnati. Vado con estrema pazien
za al cinema a vedere film s impe
gnati, quindi come dicevo in 
un ’altra intervista, è una questio
ne di interdisciplinarietà non sem
plicemente di attenzione alla p it
tura. Per quanto poi riguarda la 
pittura, c ’è stato un periodo fe li
ce della mia vita in cui mi sono de
dicata esclusivamente a questa at
tività, tan t’è che ho cercato di 
passare dall’aspetto teorico della 
casa, alla prassi attraverso un la
voro che mi impegnasse diretta

mente, con i pittori. Così è nato
lo studio d ’arte Romano. Quale 
pittura prediligo? Quando il p it
tore è tale nel senso che è un arti
sta, per me tutti i generi possono 
essere congeniali. Chiaramente io 
mi sono form ata intellettualmen
te subito dopo la guerra, nell’au
la dell’esistenzialismo, dell’espres
sionismo, quindi tutte le form e  
che attirano, tutte le fo rm e di 
astrazione mi sono congeniali in 
quanto io il problema dell’esisten
za l ’ho visto secondo l ’angolazio
ne di Kierkegaard. Ho letto con 
particolare entusiasmo Joyce, 
Proust, Svevo per gli aspetti che 
ha in comune con i grandi scrit
tori francesi, quindi non posso di
re che realismo in sé e per sé sia 
una pittura, una dimensione che 
mi gratifica, che mi entusiasma. 
Assolutamente no, però non p o 
trei disconoscere i meriti del neo
realismo italiano nel cinema. Cer
to non sono una grande ammira
trice della pittura dell’Ottocento, 
del verismo italiano o del verismo 
meridionalistico vero e proprio 
perché non si coniuga con quello 
che è il mio concetto dell’esisten
za. Ciò non toglie che le form e del 
realismo del tipo migliore debbo

no necessariamente coinvolgersi 
anche come testimonianza storica. 
Perché in fondo  c ’è connessione 
tra realismo e storia. Potremmo il 
discorso porlo nei termini dell’este
tica marxista, mentre sarebbero 
alienanti le form e che si scrivono 
nell’espressionismo, l ’alienazione 
è la dimensione a cui si accedeva 
negli anni cinquanta, quando c ’e
ra tutto un mondo da scoprire, tut
ta una stanchezza da superare e 
mille delusioni che prendevano i 
giovani che, nel momento fatidico  
della liberazione, avevano pensa
to in vece di ricostruire l ’Italia ed il 
mondo. Per quanto riguarda ip it
tori non potrei fare una graduato
ria ma semplicemente dire che, al
meno ad Agrigento e provincia, il 
“quadro ” èin funzione dell’arre
damento e spesso il compratore 
preferisce le riproduzioni agli ori
ginali, per un complesso di cose; 
non ultimo il fa ttore economico. 
C ’è da aggiungere che nella galle
ria d ’arte Esseaerre in questi ulti
mi tempi sono state allestite nume
rose mostre di successo fra  cui: 
Giambecchina, Pariagreco, Lom 
bardo, Vernengo, Benedetto, Ca- 
scella ecc. ».

Calogero Terrana

Nei Vicoli Arabi:

ARTE
Scultura viva: 
Salvino Trubiano

C ontinua a sorprendere lo  scal
pello di Salvino Trubiano. D alla  
«p ietra»  e dal «m arm o»  Trubiano  
ora si cim enta con il legno. T em a
tiche che richiamano epoche e civil
tà lontane ma sem pre presenti nel
la coscienza del «C red o»  sia di 
quello della caverna che del gratta
cielo di M anattan.

❖

Una moltitudine di imma
gini, una poliedrica vocazio
ne al polivalente che cola 
nella riflessione e nella co-

A ndrea M aurici 
inedito di generosità

Per quanto si possa studiare, con la più grande serietà e lunga
m ente, un autore (bisogna am m ettere) capita sem pre di trovarsi 
davanti a sorprese (piacevolissim e), spesso casuali, che ci fanno  
scoprire ancora fatti ed episodi in cui il personaggio in questione  
si riveste di nuova luce. Si fin isce così per aggiungere altri tasselli 
a quel m eraviglioso puzzle che è la ricerca.

10 ho dedicato m olto  tem po  
agli studi sul Prof. Andrea M au
rici e penso di avere dato un va
lido contributo alla conoscenza  
del m ondo etico-culturale in cui 
Egli visse, pubblicando qualco
sa in m erito. Occorre ancora 
una volta sottolineare com e lo 
storico-letterato sam bucese sia 
stato un uom o di cultura di no
tevole spessore nella Sicilia tra 
l ’800 e l ’in izio del nostro seco
lo . M olte sono le sue opere pub
blicate, tante anche quelle anda
te distrutte. A ncora oggi le sue 
opere m aggiori vengono lette e 
studiate, citate nelle bibliografie 
dei testi di storia, specie quelle 
che trattano degli avvenim enti 
che segnarono la storia dell’uni
tà d ’Italia.

In un m io quadernetto, edito  
da Civiltà Mediterranea, ho rac
colto  m olte notizie sullo  stori
co  sam bucese ma poco avevo  
potuto  scrivere sulla sua vita 
privata che continuava a rim a
nere avvolta nel m istero. C om e  
viveva? Che volto  aveva? Si d i
ce che più di uno a Sam buca  
possiede una fo to  che ritrae il 
P rof. A ndrea, ma nessuno ha 
mai sentito il b isogno di pub
blicarla, di renderla nota, rima
nendo a tutt’oggi sconosciuta la 
figura fisica di questo illustre 
sam bucese.

11 caso ha voluto che io  con o 
scessi la signora R ea-Liberati.
Essa è una giovane donna paler
mitana il cui figlio è appassiona
to praticante di sports acquati
ci, venuto a gareggiare a Sam 
buca al Lago A rancio in occa
sione di uno dei tanti campionati 
di sci nautico. Qui ha saputo  
dell’esistenza del m io libretto e 
si è messa in contatto con me per 
chiederm ene una copia. A bbia-

Centro Ricerche Zabut
92017 Sambuca di Sicilia - Ag -
Via Teatro - C/le Ingoglia, 15
Tel. (0925)94.32.47 - Fax (0925)94.33.20

RICERCHE E STUDI PER 
LA V A L O R I Z Z A Z I O N E  
DELLE RISORSE AMBIEN 
TALI E LO SVILUPPO 
S O C I O  E C O N O M I C O
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CERIZ

Alfonso Di Giovanna 
«Sambuca in bianco e nero»
CERIZ Edizioni 
Pag. 191 - L. 25.000

Le nostre glorie, le nostre miserie viste attraverso una selezione di 
75 fo to  in bianco e nero, dal 1881 al 1990.
Le didascalie, le note storiche e gli aneddoti, attraverso preziosi 
flashback, ricuciono un secolo e passa della vita della nostra C om unità.

»

mo parlato a lungo e la signora  
Rea che conosce la storia del 
P rof. M aurici mi ha sintetica
m ente raccontato alcuni parti
colari.

Il P rof. A ndrea M aurici non  
si sposò, fu uom o che praticò i 
com andam enti cristiani e la so 
lidarietà verso i ceti più bisogno
si, im pegnato ad alleviare le so f
ferenze degli umili. Lungo e pro
vato fu il suo im pegno presso gli 
orfanelli del C onvitto N azion a
le. U n bam bino p iccolissim o, 
orfano fu preso sotto  la sua 
amorevole cura e cresciuto com e 
un fig lio , aiutato in questo dal
la fedele governante. Q uesto  
giovane: Liberati, venne anche 
nom inato erede universale del 
letterato sam bucese anche se dei 
cavilli giuridici fecero si che egli 
non potesse godere di tali lasci
ti secondo la volontà espressa  
dal suo tutore.

S. M aurici

CERIZ

MIMMO 
MIGLIORE

______________________ J

PERSONALE DI 
PITTURA

China su cartoncino
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27-28 marzo:

Sambuca ha votato così
SENATO 1994 CAMERA 1994 - c o l l e g io  u n in o m in a l e

SEZ. Bianche Nulle TOTALE

1 326 29 108 40 1 12 12 528

2 279 42 103 35 1 26 20 506

3 278 37 83 35 — 24 33 490

4 206 32 115 34 1 26 13 427

5 233 30 57 36 — 11 20 387

6 216 38 124 40 2 18 21 459

7 183 40 96 43 — 12 19 393

8 253 18 100 25 2 -1 1 20 429

9 234 17 90 42 3 22 18 426

TOT. 2.208 283 876 330 10 162 176 4.045

SEZ. MBORNONEBONGIORNO D’ANNA
Schede
Bianche

Schede 
e voti 
Nulle

Voti 
:ont. e prow. 

non ass.

TOTALE
VOTI

VALIDI

1 94 428 61 18 21 18 640

2 78 361 62 36 32 — 569

3 78 355 51 30 35 — 550

4 100 264 68 36 18 — 486

5 54 302 43 19 28 — 446

6 84 513 63 33 39 — 534

7 75 261 76 22 16 — 450

8 73 341 48 17 33 — 512

"9 85 322 48 27 30 — 512

TOT. 721 2.950 520 238 252 18 4.699

Votanti 4.045; maschi 2.038; femmine 2.007', 74,90% Votanti 4.699; maschi 2.362; femmine 2.337; 75,30%

PROPORZIONALE CAMERA 1994
SEZ.

SCHEDE
TOTALE

Bianche Nulle Coni.

1 20 42 70 29 15 19 3 4 1 28 1 343 3 20 28 14 640

2 8 57 58 9 20 10 1 2 — 31 4 308 6 27 28 — 569

3 8 45 62 23 11 3 2 — — 31 4 288 4 36 33 — 550

4 26 36 63 17 21 12 2 5 — 45 3 219 2 20 15 — 486

5 8 31 38 5 13 9 2 — — 24 2 258 2 16 38 14 446

6 8 47 63 25 28 16 6 1 — 45 2 227 1 28 37 — 534

7 13 47 61 21 11 7 4 4 — 49 1 204 3 12 13 — 450

8 5 30 69 25 15 7 2 2 1 338 — 269 6 20 28 — 512

9 12 19 68 10 10 19 3 — — 22 2 278 8 32 29 — 512

TOT. 108 354 552 164 144 102 25 18 2 308 19 2.394 35 211 248 14 4.699

Votanti 4.699; maschi 2.362; femmine 2.337; 75,30%

CAMERA 1 9 9 2

SEZ. REFEREMD. MS1-DN PDS LEGA
LOMBARDA

LA
RETE

LISTA
PASTELLA PSI RIFOND.

COMUN. PL1 PSDI PRI DC VERDI
SCHEDE

TOTALE
Bianche Nulle Cont.

1 — — 8 234 — 1 — 138 12 14 12 1 179 1 2 13 — 599

2 1 2 — 202 1 4 — 158 18 15 19 — 211 1 13 8 — 632

3 1 — 1 157 1 13 — 164 11 6 36 1 199 — 8 8 — 590

4 1 1 12 118 — 17 1 114 16 5 12 1 244 — 7 9 — 542

5 — — 3 165 — 3 — 107 15 4 16 3 169 — 13 7 — 485

6 3 — 3 150 — 17 2 112 8 9 26 — 261 — 10 7 — 591

7 — 1 3 103 — 3 1 98 11 10 16 4 229 — 4 11 — 479

8 — — 1 114 — 13 1 128 10 10 30 3 190 1 3 10 — 501

9 — — 1 149 — 7 1 128 19 6 10 2 170 — 4 7 — 493

TOT. 6 4 32 1.392 2 77 6 1.147 120 79 177 15 1.852 3 64 83 — 4.912

Votanti 5.059; maschi 2.479; femmine 2.580; 82,46%

SENATO 1 9 9 2

SEZ. PSDI R1F0N-
DAZ10NE PLI PSI PRI LA

RETE PDS FEDERA
LISMO

REFE
RENDUM

LEGA
LOMBARDA MS1-DN VERDI DC

SCHEDE
TOTALE

Bianche Nulle Cont.

1 4 4 10 294 — 1 167 — — — 4 — 29 5 11 — 513

2 1 11 5 352 1 5 145 3 1 — — — 25 14 17 — 549

3 2 10 9 345 — 7 110 — — — 1 — 34 9 9 — 518

4 — 10 10 306 — 8 82 — — — 2 3 42 10 7 — 463

5 2 15 3 255 — 3 118 — — — 2 1 31 9 9 — 430

6 — 8 5 319 2 14 121 — — — — 1 48 8 5 — 518

7 1 9 14 259 — 4 92 — — — 2 — 41 4 11 — 422

8 1 3 5 265 1 12 103 — — — — 1 21 4 5 — 412

9 1 11 4 244 1 2 111 — 1 — 2 1 26 6 17 — 404

TOT. 12 81 65 2.639 5 56 1.049 3 2 — 13 7 297 69 91 — 4.389

I  t  

1(1

f a

a cura di 
Antonio Gagliano

Arma e cammisa 
l ’avemu divisa
Anima e camicia 
rabbiamo divisa.

Stando così le cose, ciascuno 
faccia il proprio dovere secondo 
coscienza, anche se i risultati sa
ranno differenti e quindi non con
divisibili.

A un marito che citò tale pro
verbio alla moglie questa rispose: 
«Vero! Ma i debiti da te contrat
ti a causa del gioco, come li 
abbiamo? ».

Ariu nettu nun  
havi scantu di trona
Aria pulita 
non teme i tuoni

Chi ha la coscienza pulita non 
teme alcunché; chi invece ha car
bone bagnato, ha paura anche 
della propria ombra.

« Noi portiam sempre dentro di 
noi un giudice incorruttibile, il 
quale incessantemente prende il 
partito della virtù, contro le nostre 
più favorite passioni; che nei mag
giori trasporti delle nostre passio
ni, ne risvegliano le idee del dove
re, e che infelici ci rende anche in 
mezzo dei nostri piaceri e della no
stra abbondanza (G.D. Sinzheim).

Aprili: una bona p i 
la vari li risini
Aprile: una e buona 
per togliere la ruggine

II contadino, così dicendo, spe
ra che in tale mese, ma solo per 
uno o due giorni, ci sia pioggia 
continua e abbondante perché 
porti via la ruggine (puccinea gra- 
minis) accumulatasi, nei mesi pre
cedenti, sulle foglie e culmi delle 
biade e perché le radici abbiano 
un po’ di umidità, buona per fa
re sviluppare lo stelo.

G A S T R O  
N  O  M  I A

Frittedda
Pi fari la frittedda ci vonnu favuz- 

zi, piseddi e cacòcciuli tenniri, pi sei 
cristiani pigghiati un chilu di favuzzi 
cu la scorcia, un chilu di piseddi e ’na 
dozzina di cacòcciuli a spicchi fini. 
Faciti cociri nna un tianu largu e ab
bunnanti cipudda tagghiata fina cu 
mezzu bicchieri d ’ogghiu e n’antic- 
chia d’acqua. Quannu l’acqua svapù- 
ra, agghiunciticci prima li caciocciu- 
li, facennuli suffriri, poi li favi e pi 
ultimi li piseddi: mittiticci un bicchieri 
d’acqua, cu sali e spezii, e lassatili co
ciri a focu lentu.

Quannu la frittedda è cotta si fa ar- 
rifriddari un pocu e poi si mancia.

Frittella
È un piatto primaverile perché va prepara

to con fave verdi tenerissime, pisellini novel
li, spicchi sottili di carciofi teneri: quanto più 
le verdure sono fresche e tenere tanto più la frit
tella viene saporita e profum ata. Per 6 perso
ne occorrono un Kg di favette con la buccia, 
un chilo di piselli e una dozzina di carciofi.

In un tegame largo e a fuoco m oderato, la
sciate disfare in olio e poca acqua una grossa 
cipolla trita ta  grossolanemente. Aggiungete 
prima gli spicchi di carciofi, poi le favette e per 
ultimo i piselli. Aggiustate di sale e pepe, ver
sate ancora un bicchiere d ’acqua e lasciate cuo
cere, a tegame coperto, sempre a fuoco mo
derato. La frittella va servita quasi fredda.
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Dove vai, Sambuca?
-ZuSIIj&l

8 Marzo: dolori sulla scena
'arsenico

su tutti i quotidiani italiani)
a Sam buca chiude. - «E ra ora»

il P .D .S  forte dei risultati elettorali fa uscire qualche m um m ia  
dal sarcofago e ne vuole candidare qualcuno - Jurassik P D S  - 

Sam buca che cam bia, ovvero la lega sam bucese chiede fiducia

Lo sport preferito di qualche notabile della politica ruspante è 
d iven ta .o ìl.rarform ism o  - C am aleonti con  Garofani ancora appas-

ing fam osissim o film  e bellissim a pellicola sembra potersi 
Cucire addosso al PSI e  alla D C  sam bucese M issing (scom parso).

Tulti vogliono diventare prim o cittadino di Sam buca - spirito  
di abnegazione o  velleità ed am bizione personale?

Per chiudere a Sam buca l ’im m ondizia ci inonda, in ogni senso.

Anonimo

E... allora Forza Italia

C ’è una grave preoccupazione  
nella nostra città circa le im m inen
ti elezioni am m inistrative.

N el partito, che detiene ancora la 
leadership della politica locale, si 
nicchia. N on si ha il coraggio di fa
re la scelta di un sindaco e della re
lativa cordata. C ’è u n ’angustia  
m entale, un guatarsi sospettoso; il 
passo del gatto, insom m a, pronto  
a scattare sul topo.

In altri termini c ’è aria pesante, 
subdola, bugiarda. U n paio di n o 
m i, di auto-siders, che si studiano  
nelle m osse, negli atteggiam enti, 
nella denigrazione di presunti av
versari interni, condizionano il 
m eccanism o delle scelte. Insom m a  
la m ossa del gatto, che non vuol 
sentire le ragioni dell’innocenza di 
un top olin o  o di più topolin i.

I quali costituiscono la piccola

L ’alba del 29 marzo apparente
mente è stata come le altre. Ci han
no svegliato i giornalisti televisivi 
delle reti nazionali e della Fininvest 
per comunicarci i risultati definiti
vi delle consultazioni elettorali che 
toglievano ogni ombra di dubbio al 
successo del leader di Forza Italia.

Già la sera precedente, subito do
po le prime proiezioni, i toni in TV  
si erano ammorbiditi, i giudizi era
no più benevoli, lo humour aveva 
sostituito l ’attacco frontale. Però a 
«Rosso e Nero» Sabina Guzzanti, 
nelle vesti di Berlusconi, sembrava 
blasfema, temeraria, ardita, come 
se fosse andata al di là dei limiti 
consentiti, ironizzando su chi, già 
nell’immaginario collettivo, occu
pava il vertice del potere.

Poi sullo schermo si sono alter
nati volti bui e sorridenti, ghigni 
beffardi e auguri borbottati a fa ti
ca, giustificazioni verisimili e ana
lisi impietose sugli errori del Cen
tro e della Sinistra, tutto in un cli
ma di incertezza, di inquietudine.

In questa battaglia combattuta in 
modo aspro i mass-media hanno 
giocato un ruolo preponderante, 
permettendo al re delle televisioni 
di compiere il suo primo miracolo: 
creare in due mesi un partito credi
bile e sbaragliare gli avversari.

Con il passare dei giorni, in que
sta atmosfera di provvisorietà e di 
attesa la televisione continua a svol
gere la sua funzione di specchio de
gli avvenimenti. Occhetto, Segni, 
Martinazzoli, sono spariti dagli 
schermi televisivi e verrebbe voglia 
di rivolgersi alla Raffai perché se ne

ciurma del direttivo altrettanto nic
ch ioso . Parlano, quest’ultimi di 
« n u o v o » , ma non hanno il corag
gio di scoprirlo, perché suggestio
nati da qualche consulente tu tt’al- 
tro che non interessato alla posta.

Insom m a si sta g iocando sulla 
pelle di una città con carte sbaglia
te, lotte intestine, m illantati credi
ti, strom pazzati giudizi.

Di tutto! Eccetto la saggezza che 
non è so lo  nel « vecchio » o nei « vec
ch i» , l’aria che tira è « g io v a n e» .

Le ultim e elezioni am m inistrati
ve, in Sicilia, insegnano.

La V oce, che segue attentam en
te la febbre sam bucese, invita i re
sponsabili di tanto disordine, arri
vism o e incertezze, a ponderare la 
gravità dello sm arrim ento citta
dino.

La Voce

occupi in « Chi l ’ha visto?». Sono 
stati rimpiazzati, in men che non si 
dica, dai politici «nuovi» sicuri, 
sussiegosi, a volte arroganti con 
una caratteristica comune: l ’infles
sione lombarda. Alcuni usano un 
linguaggio accessibile, altri si per
dono dietro a neologismi, forestie
rismi, ad un lessico oscuro per la 
gente comune: antitrust, blind 
trust, dismissioni impossibili, fede
ralismo, per non parlare di epura
zione o di liste di proscrizione che 
evocano i secoli più bui della nostra 
storia.

Molti sembrano equilibristi, tan
to sono bravi a svicolare davanti al
le domande intriganti di chi, dall’al
tra parte della barricata, chiede lo
ro che ne sarà della libertà di infor
mazione e del pluralismo televisivo, 
quando, sbaraccato (come dicono 
loro) l ’attuale consiglio di ammini
strazione della RAI, la maggioran
za avrà il privilegio di controllare 
sei reti televisive.

E il telespettatore avveduto che 
ancora non ha perduto il senso cri
tico si chiede come farà a proteg
gersi dalla videograzia, ad orientar
si nel labirinto di notizie sommini
strate dall’alto e si interroga inquie
to sul valore che potrà avere, in un 
prossimo futuro, un referendum su 
federalismo o su altri temi, quan
do la TV con la sua penetrante ca
pacità di plagio, riuscirà a pilotar
ci su una scelta che è stata fatta al 
vertice, lasciandoci l ’illusione del
l ’autonomia.

L ’otto  m arzo quest’anno è stato 
ricordato com e una giornata da ce
lebrarsi a ll’insegna della solidarie
tà e d ell’am icizia non com e un ri
tuale opulento di feste e di fiori.

Gli anni scorsi, che tristi anni, 
quante tragedie si sono consum ate 
nel breve, brevissim o arco di pochi 
mesi: in Sicilia la guerra di m afia  
non si arresta anzi al contrario si 
inasprisce, fa stragi, m iete vittim e 
innocenti, nella vicina ex Jugosla
via inizia una guerra peggiore, un 
guerra, truculenta e fratricidia, Cai
no che incessantem ente negli anni 
continua ad amm azzare l’altro fra
tello e così il m ondo perpetua una 
storia vecchia e terribile. Anche per 
questi fatti che a tutto invitavano  
fuorché a festeggiare, le donne di 
S. M argherita e Sam buca hanno  
proclam ato l ’o tto  m arzo giornata  
della solidarietà. U na giornata ric
ca di appuntam enti messi a punto  
dal C om une di S. M argherita Beli
ce e da ll’A ssociazione « E . N avar
ro» . Iniziata alle 15 nella Piazza an
tistante il C om une dove l ’assesso
re M argherita C acioppo insiem e al 
padre di Em anuela Loi (il primo 
agente di polizia-donna-m orta in 
una strage di m afia, l ’eccidio Bor
sellino) hanno intitolato una piaz
za a ll’agente trucidato. P oi tutti in
sieme al m useo Civico per vedere la 
m ostra fotografica di Carla A leo  
N ero, Roberta Indovina e Cinzia 
G iordano ed assistere ad un incon
tro con la dott.ssa  Lia G arofalo e 
l ’assistente sociale Giusi G raffeo  
per parlare di consultorio e di co 
me questo dovrà funzionare. In tar
da serata al T eatro C om unale Li
cia Cardillo ha introdotto questa se
conda parte dedicata alle donne che 
in B osnia subiscono una doppia  
guerra, delle armi, della m orte ed 
una ancora più infam e quella dello  
stupro etnico e di m assa. A d inter
pretare sulla scena questo dolore 
con canti, poesie e storie sono sta
te: M arilena M onti, M ariangela  
Galante ed altre. #

(Glm) I 130 giovani di Sambuca del- 
l’art. 23 attualmente sono impegnati in 
vari progetti e saranno occupati fino al 
31 dicembre 1995. Tra loro molti diplo
mati e qualche laureato. «Diciamo ba
sta ad ogni forma assistenzialistica — 
dice Riccardo Femminella — ed alle 
proroghe fini a se stesse. Chiediamo un 
rapporto di lavoro stabile e duraturo 
che ci permetta di sfruttare le esperien
ze e le professionalità acquisite in que
sti cinque anni». «Non si può vivere di
gnitosamente con appena 600.000 mila 
lire al mese — aggiunge Maria Maggio 
— che di fatto ci vengono erogate pe
riodicamente ogni tre o quattro mesi. 
Non abbiamo diritto ad alcun tratta
mento previdenziale e pensionistico». 
Per fare valere in modo più incisivo le 
loro istanze, si sono costituiti in movi
mento. «Allo stato attuale — dice En
zo Catalano — siamo una prima cellu
la che comincia ad operare a Sambuca 
col proposito di estendersi a macchia 
d’olio tra gli altri giovani della Sicilia 
come sostegno e supporto del coordi
namento provinciale e regionale già esi
stente». In particolare i giovani dell’art. 
23 chiedono lo sblocco dei concorsi pub
blici. « Nel solo comune di Sambuca —

Ore 18,30, stazione di Verona, 
una signora nei locali della Sip alla 
cassa del posto telefonico parla ani
m atam ente di politica, fa l ’analisi 
del voto  a due giorni dall’amara 
sconfitta  dei progressisti e soprat
tutto inveisce contro i siciliani, lan
cia strali, usa parole dure, cerco di 
ascoltare in silenzio, poi interven
go e chiedo il perché di tanto astio  
nei confronti della gente di Sicilia. 
A ll’inizio si rifiuta di rivolgermi la 
parola, intanto spiego intuendo le 
sue idee politiche, che provengo  
dalla provincia di A grigento, da 
q u ell’unico puntino rosso di tutta 
la regione. Confortata dalle mie pa
role com incia ad esporre le sue ra
gion i, mi chiede, com e si può il 
giorno prima votare per Caponnet- 
to e il g iorno dopo per i vari M icci- 
chè che affo llavan o il polo della li
bertà, mi chiede, com e si possono

dicono — ci sono 23 posti disponibili 
in pianta organica che da alcuni anni at
tendono di essere ricoperti». Come 
esempio più eclatante viene citato il con
corso per tre posti di assistente all’asi
lo nido rinviato per ben due volte per 
intralci di ordine burocratico. Tra le al
tre richieste la tutela e l’utilizzo delle 
strutture sociali esistenti che potrebbe
ro essere affidate a gestioni imprendi
toriali giovanili. Sempre a Sambuca non 
riescono a decollare la casa di riposo per 
anziani, il centro sociale, il centro com
merciale. Tali strutture sono nuove di 
zecca ma restano abbandonate e van
no in malora di giorno in giorno. Di fat
ti sono state più volte oggetto di atti 
vandalici. «Saremo presenti con forza 
e con determinazione — dice Giuseppe 
Montalbano — dalle prossime consul
tazioni elettorali per dare un impulso al
la nostra comunità affinché si possano 
realizzare le nostre aspettative e quelle 
di tutti i giovani in cerca di una occu
pazione per una crescita economica e 
culturale della nostra società che non 
potrà mai esserci fino a quando non si 
daranno e si avranno certezze occupa
zionali».

Giuseppe Lucio Merlo

svendere così i sim boli dell’antim a
fia con sconosciuti? C om e si pos
sono fare le catene umane, scenden
do in piazza e poi dimenticare? Sta
volta mi vergogno, e penso di non 
poterle dare torto. C om e chiarire 
questa repentina traslazione? Lo 
am m etto, il 28 m arzo scoraggiata  
dal risultato elettorale pensavo al
la m ia Sicilia, quella Sicilia fino a 
ieri sottom essa allo strapotere de
m ocristiano, ai padrini politici, e 
così mi appariva di nuovo sogg io 
gata, incapace di rinunciare al d o
m inio di qualcuno.

La finta Sicilia altera, forte, inos
sidabile aveva ripreso m iseram en
te a questuare; m aledetto lunedì, 
tutti, tutti insieme servili e silenziosi 
sono passati d a ll’altra parte, sono  
passati in massa dalla parte del C a
valiere, m andando al diavolo  anni 
di lavoro, lotte, disperazioni, m an
dando al diavolo le donne del digiu
no, i libri imbarazzanti, le esperien
ze di solidarietà, la gente che stava 
riscrivendo la storia di questa cit
tà, i giornali scom odi, chiusi, che 
mai riapriranno, m andando al dia
vo lo  la città del silenzio che in izia
va a sussurrare e che oggi, pare ri
piom bare nell’assoluto silenzio. 
M aledetta città.

C osa brucia nel cuore dei sicilia
ni, di quella gente che pensava se
polto il tem po dei postulanti, dei 
clientes, i tempi dei favori, i tempi 
delle prepotenze? C om e spiegare 
agli altri che M iccichè sicuram ente 
è onesto  tanto quanto C aponnetto  
ma che l ’inventore del pool era ed 
è un m onum ento nazionale, era ed 
è il sim bolo vivente di una lotta ap
pena iniziata, era ed è l ’uom o che 
m eglio di altri dim ostrava che la Si
cilia non è una striscia di terra da 
abbandonare ma un laboratorio  
dove si può e si deve ricostruire. 
N on so quello che accadrà nei pros
simi giorni, non so quale sia la m i
gliore via da perseguire, ma la pros
sim a volta com e spiegherò questo  
voto anom alo e strano, questo v o 
to che m anda a casa C aponnetto  
perché vuole il nuovo e forse non  
ricorda che m algrado i suoi settan
tanni era la prima volta che si pre
sentava alle elezioni.

Antonella Maggio

Licia Cardillo
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«Vinovecchio La fede di un ex 
in otri nuovi? » Consigliere Comunale

Pubblichiamo questa accorata missiva inviataci da Nino Palermo da Ro
ma dove vive e lavora: titolare con la moglie di una farmacia nel centro 
della Capitale.

Lo ringrazio personalmente della bontà usata nei miei confronti. Nino 
Palermo, fu  attivissimo componente del Consiglio Comunale dall’85 al 
’90. Il più giovane in seno a quel consesso: un proponente di iniziative 
che, lui della minoranza, seppe sempre dialogare, per il bene della nostra 
Città, con la maggioranza. Con giovani della sua stoffa si sarebbe potuto 
fare di più.

È  superfluo dire che le proposte di Nino Palermo sono pertinenti e rea
listiche, in questa vigilia elettorale per l’elezione del Sindaco e del Consiglio.

Grazie Nino

In attesa che il nuovo governo si 
m etta a ll’opera, bisogna preparar
si ad affrontare la data del 12 fiu- 
gno quando i cittadini saranno  
chiam ati ad eleggere i nuovi consi
gli com unali.

Una scadenza politica e am m ini
strativa non m eno im portate e im 
pegnativa di quella del 27 m arzo. E 
mentre nella cam pagna elettorale 
per le politiche quasi tutto si è g io 
cato su ll’assurda contrapposizione  
tra fascism o e antifascismo o tra co
muniSmo e anticom unism o, dim os- 
strando il popolo  italiano di essere 
ancora provinciale e incapace di da
re una vera svolta alla politica, le 
votazioni del 12 giugno le vincerà  
chi saprà essere credibile sul piano  
delle proposte concrete e saprà 
prendere di petto i problemi am m i
nistrativi più urgenti.

Perché i cittadini ch iedono, più 
che discorsi politici, soluzioni con 
crete ai problem i del vivere quoti
d iano. E questa la vera posta in 
giuoco delle prossim e elezioni am 
m inistrative da cui b isogna partire 
a ragionare sul futuro prossim o del 
nostro com une e quindi della nostra 
qualità della vita. G overnare, am 
m inistrare correttam ente, gestire 
una com unità non è certo facile e 
i problem i non saranno certo risol
ti l ’indom ani delle elezioni

Ci vorrà un tem po ragionevol
m ente accettabile ma soprattutto  
idee chiare e program m i cuciti ad
dosso alle esigenze dei cittadini, de
finendo le singole cose da fare, 
quando e com e. E per questo sono  
convinto che Sam buca ha p oco  da 
cam biare.

H a m olto  però da ripristinare: 
l ’approvazione del piano regolato
re, la riattivazione delle strutture 
che consentano la ripresa d ell’atti
vità edilizia, la ricerca di una super
ficie idonea per la discarica, il pro
blem a del traffico nel C orso U m 
berto e in Adragna durante il perio
do estivo, ma anche il ripristino del 
senso civico, della buona educazio
ne, della partecipazione attiva di 
ogni singolo  cittadino alla cosa  
pubblica.

Prendiam o però coscienza del 
fatto che la buona sto ffa , um ana e 
m orale, di chi sarà chiam ato a gui
dare l ’am m inistrazione com unale  
non basterà da sola a risolvere i 
problem i che abbiam o di fronte.

Di tutto c ’è bisogno m eno che di 
dilettantism o politico e am m inis- 
strativo. N on sarà un caso che un 
C om une com e Sam buca che da 50 
anni non aveva conosciu to  un solo  
giorno di crisi amministrativa sia fi
nito per essere com m issariato. La 
ricerca del « n u o v o »  e il ricam bio  
repentino dell’intera classe politica  
ad ogni costo possono portare a de
lusioni atroci.

Il « n u o v o »  va inteso com e ripu
dio della vecchia politica e delle vec
chie astuzie e com e im pegno a 
sgom brare il cam po da tutte le lo 
gore discussioni sugli « ism i»  che 
poco im portano ai cittadini alle pre
se ogni giorno con i problemi del la
voro e della disoccupazione.

Perciò occorre una guida esper
ta e sicura, perché Sam buca non  
può permettersi il lusso di avere un 
sindaco a cui occorre un lungo pe
riodo di rodaggio per rendersi con
to degli ingranaggi burocratici e

am m inistrativi per operare con ce
lerità e sicurezza o di gente che ha 
il vezzo di cam biare abito a ogni 
stagione politica. È da augurarsi 
che, coadiuvata da consiglieri e as
sessori giovani, volenterosi e capa
ci, vi sia una guida am m inistrativa  
com petente, rigorosa e sicura che 
abbia nel passato dato prova di ta
li qualità. A  Sam buca gli esem pi e 
gli uom ini non m ancano.

Salvino Mangiaracina

Carteggio Reale

Docente e patriota
Roma, 18 gennaio 1916

Signor professore,
Mi pregio inform arLa che gli 
esemplari del « Ricordo patriot
tico» , che Ella mi ha inviato per 
essere offerti in om aggio a S.M . 
il Re a nom e degli A llievi della  
R. Scuola Tecnica Gagini di co 
stì, vennero da me rimessi al 
M inistero della Reai Casa, per 
com petenza.

C on distinta considerazione

Il Tenente Generale 
Primo Aiutante 

di Campo Generale

Zona di Guerra 29-1°-1917
Egregio Signore,

Sua M aestà il Re ha m olto  gra
dito l ’om aggio cortese da Lei 
fattoG li, di alcuni esem plari 
della «com m em orazione degli 
antichi allievi di cotesta R. 
Scuola Tecnica morti in batta
g lia » , e sentitam ente La rin
grazia.

C on distinta considerazione

Il Tenente Generale 
Primo Aiutante 

di Campo Generale

Palermo li 12 Gennaio 1917
M entre ringrazio la S .V . per

lo invio che mi ha fatto del fo 
glio com m em orante gli antichi 
allievi della R. Scuola Tecnica  
Gagini caduti in battaglia, plau- 
do vivamente al patriottico pen
siero, che ha ispirato la rievo
cazione dei gloriosi morti per la 
grandezza d ’Italia, ed ho fidu
cia che gli alunni della R. Scuo
la sapranno trarne argom ento  
per rendersi degni com pagni di 
coloro, che così bene hanno me
ritato della Patria.

Con osservanza

Il Tenente Generale 
Coman. In ter. 

del Corpo d ’Armata

Egregio Direttore è arrivato f i 
nalmente (w le poste italiane) Tul
timo numero del « La Voce» con un 
fondo dedicato ai problemi ammi
nistrativi e alle prossime elezioni, 
per cui colgo volentieri l ’occasione 
per esprimere alcuni punti di vista 
che senza meraviglia alcuna mi tro
vano d ’accordo con te. Sono pas
sati circa cinque anni dalle passate 
elezioni ed è tempo, anzi con un po ’ 
di ritardo, di fare valutazioni e bi
lanci su questo passato prossimo, e 
perché no dare delle indicazioni per 
il futuro. È vero che una cittadina, 
una piccola comunità come la no
stra non può pensare a delle rivo
luzioni che accadono dall’oggi al 
domani ne ci si può attendere pos
sibili mutazioni, ma almeno nelle 
persone abbiamo l ’obbligo e il do
vere di sperare in qualcosa di vera
mente nuovo.

Intanto quattro anni sono volati 
inutilmente, invero sono serviti ad 
aumentare la disoccupazione, ad 
inibire nuovi finanziamenti, e in più 
a creare sfiducia nella gente. Ed è 
in dubbio che quel poco che duran
te questa legislatura si è fatto è me
rito di ciò che l ’amministrazione Di 
Giovanna aveva iniziato. La cosa 
che in tutto questo ci consola è che 
questi uomini che hanno gestito le 
sorti del paese dal 90 ad oggi sono 
stati messi al bando dalla citta
dinanza.

A i posteri l ’ardua sentenza o me
glio a noi la triste condanna.

Credo non sia il caso di occuparsi 
del grigio passato è bene pensare a 
costruire un futuro che sia vera
mente diverso o la nostra Sambu
ca si incanalerà in un vicolo senza 
uscita. Il primo impegno di chi vuo
le dedicarsi a questa avventura di ri- 
costruzione di una classe politica 
amministrativa capace ed onesta 
deve essere l ’abbandono di qualsia
si impronta ideologica; in sintesi, 
andare alla ricerca di due schiera- 
menti (la democrazia compiuta ne
cessita di due forze contrapposte) 
che si diversifichino per program
mi e uomini secondo le nuove indi
cazioni della politica e non secon
do vecchi schemi e vecchie logiche. 
Per rendere ciò a cui mi riferisco 
forse è il caso di fare un esempio 
« io ex democristiano» non riusci
vo a dialogare con una parte con
sistente del mio partito, eravamo 
profondamente diversi! pur mili
tando dalla stessa parte politica, 
ahimè! eravamo separati anni luci 
da ciò che invece in politica deve 
unire « il modo di progettare, attua
re, realizzare e così via. Oggi, caro 
ex sindaco Di Giovanna, capisco 
perché ero molto più vicino a te e 
ad alcuni dei vostri, proprio perché 
ad unirci erano i programmi e non 
le ideologie.

'Pippo’ sposato con una inglese, ha qui 
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (M cocktail siculo
inglese risulta davvero vincente). Anti
pasti no con i rustici prodotti dell'orto o 
del mare e primi piatti a base di verdu
re locali e ricotta d pecora setacciata. 
Quinci, le miste grigliale di carni o pesci, 
con preminenza cS salsicce di maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu
mi e formaggi. In tempo di castrato 
questo è un buon indrizzo. Se prenota
te, anche ottimo pesce. Discreta canti
na e gioioso e familiare servizio. Sulle 
35- 40.000 lire.

Per cui, caro Direttore, il nostro 
giornale, la società civile, i gruppi 
di volontariato, i circoli, le comu
nità scolastiche, di lavoro, i sinda
cati debbono prepotentemente to
gliere l ’iniziativa ai vari partiti. E  
stranamente, ma a proposito, rin
calza un vecchio detto: dimmi chi 
frequenti e ti dirò chi sei! Perché di
co questo?

Proprio perché alcuni pseudo in
novatori o figli del più bieco tra
sformismo con padrinaggi politici 
degni del peggiore tritume politico 
sono annidati tra noi; costoro deb
bono essere fermati.

Nulla vuol dire presentarsi come 
il « nuovo» se già gli interlocutori

sono acriticamente padri e profeti di 
ciò che è stato e non potrà più essere.

Mi auguro che il giornale conti
nui su questo dibattito, anzi lo apra 
ancor di più senza pregiudizi di al
cun genere perché la prossima bat
taglia sarà fondamentale per la ri
nascita di Sambuca. La scommes
sa sarà sul far tornare la nostra cit
tà, agli «splendori» a cui tutti era
vamo abituati.

Auspico e propongo quindi, che 
il nostro giornale nei mesi a segui
re ospiti tutte le voci che intendo
no dare un contributo di idee al di
battito. E perché non cercare di 
coinvolgere i più o meno illustri 
concittadini che si sono particolar
mente distinti nelle loro attività pro
fessionali o imprenditoriali a dare 
una mano alla città futura?

Mi rivolgo, infine, senza alcun ti
tolo se non quello di cittadino Sam
bucese che vive lontano e che è in
tenzionato veramente a rifondare 
Sambuca, ad impegnarsi in questo 
progetto perché sono sicuro che tut
ti vorremmo che Sambuca tornas
se ad essere quella « perla » che tut
ti conosciamo.

Cari saluti.

Nino Palermo

s.c.r.l.
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Nel giro di qualche mese tre nuovi 
movimenti politici sono stati costituiti 
a Sambuca. Si tratta del «M ovim en
to Progressisti Pro-Zabut», «Sambu
ca che cambia», «Forza Italia». Cia
scuno di loro ha la propria sede nel 
C /so  Umberto. Il primo nei locali del
l’ex posta, il secondo al n. 200, il ter
zo accanto al bar Pendola.

Dai nomi si capisce immediatamen
te che i primi due hanno una dimen
sione locale, il terzo, che forse è più 
corretto chiamare partito o club, esi
ste su tutto il territorio nazionale. Più 
precisamente è quello che alle elezio
ni del 27 marzo ha avuto, in Italia, 
il maggior numero di consensi.

Per far sì che i cittadini possano co
noscere meglio le tre realtà, ho con
tattato i responsabili pregandoli di ri
spondere a qualche mia domanda. E 
così il primo aprile mi ritrovo nei lo
cali dell’ex posta a parlare di pro- 
zabut con Sergio Ciraulo, 25 anni, 
laureando in architettura, e Giusep
pe Montalbano, 20 anni, studente in 
economia e commercio.

AH’interno ci sono sedie e tavoli, 
manifesti, volantini, grafici. Fuori, 
uno striscione annuncia il movimento.

I due mi sembrano molto dispo
nibili al dialogo. Comincio subito, 
chiedendo:

— Cos’è pro-zabut?
— È un movimento formato da un 

centinaio di ragazzi e ragazze dai di
ciotto ai ventotto anni. Quasi tutti 
studenti.

Abbiamo tanta voglia di agire, in 
prima persona, senza delegare. Quel 
«p rò»  vuol dire progressisti ma an
che in favore di Sambuca.

— Com’è organizzato il mo
vimento?

— Intanto non esiste una struttura 
verticale. A ll’interno regna piena de
mocrazia. Ci si confronta e si decide 
serenamente. Siamo organizzati in di
versi gruppi, in base alle competenze 
di ciascuno di noi, che studiano le po
tenzialità e i limiti della realtà sam
bucese.

— Mi dite il vostro parere sul voto 
dei sambucesi alle elezioni del 27 
marzo?

— Lo riteniamo soddisfacente. La

gente stavolta non si è fatta condizio
nare dalle promesse.

— Parliamo del futuro. A giugno 
si terranno le amministrative...

— Ci stiamo preparando. Voglia
mo coinvolgere il maggior numero 
possibile di cittadini che pensano ad 
un paese con meno problemi, dove i 
giovani non siano considerati un «pe
so»  e dove ci sia spazio per tutti.

— Avete un’idea delle priorità per 
un buon governo del paese?

— Quel grafico che vedi al muro è 
la bozza del nostro programma. Ci 
sono dei «grandi filoni» che i diversi 
gruppi stanno approfondendo e che 
al più presto, presenteremo ai citta
dini. Come vedi si parla di cultura, 
territorio, ambiente, legislazione. In- 
somma, vorremmo far passare l’idea 
che l’eco'nomia sambucese non può 
basarsi solo sulla ricostruzione.

N on potendo in questa sede, def
lagrare il programma, li invito a con
cludere qui ìa  nostra chiacchierata.

Ci salutiamo e mi avvio verso 
«Sambuca che cambia» dove mi 
aspetta Francesco Giambalvo, 29 an
ni, dott. in legge, uno dei responsa
bili del movimento.

Anche qui una sede piuttosto am
pia, «la più vicina al Comune» mi di
ce subito. Poi mi mostra il loro 
simbolo-adesivo: gli archi ancora in
tatti, la chiesa madre, in alto, ed una 
strada che li unisce. « Rappresenta il 
meglio del passato che vogliamo re
cuperare».

Passo, quindi, alle domande:
— Come nasce l’idea di costituire 

il movimento?
— Nasce a gennaio, in modo spon

taneo. D all’esigenza di alcuni giova
ni che vogliono percorrere strade nuo
ve. Oggi abbiamo un paese in ginoc
chio con grosse carenze nel campo so
ciale Tra i giovani ci sono preoccu
panti problemi di devianza, non esi
ste più il servizio di assistenza domi
ciliare.

— Come giudichi il voto dei Sam
bucesi per le elezioni del 27 marzo?

— Non me l’aspettavo perché la 
giunta di sinistra non ha fatto nulla per 
meritarselo. Comunque le elezioni po
litiche vanno oltre la questione locale.

di Enzo Sciamè
— Avete già un’idea sulle priorità 

per un buon governo del paese?
— I Sambucesi aspettano Super

man, l ’uomo che risolva tutti i pro
blemi. Nella realtà, però, Superman 
non esiste. Occorre allora che le for
ze sane trovino un’intesa per ammi
nistrare il paese. Con competenza (ne 
è mancata tanta fin’ora), disponibi
lità, voglia di fare. Occorre puntare 
su quelle persone che vivono sulla 
propria pelle i vari problemi. Per 
esempio come assessore ai servizi so
ciali proporremo un esponente del 
mondo del volontariato. Voglio infi
ne ribadirti che rifiuteremo qualsiasi 
etichetta e baderemo al sodo. Finora 
contiamo più di trecento adesioni, 
speriamo di crescere ancora.

Finisce qui l’incontro con i movi
menti politici sambucesi. In verità ho 
cercato di sentire anche Forza Italia. 
Per questo, la sera del 31 marzo, va
do alla ricerca di Gunther Di Giovan
na, 25 anni, dott. in scienze politiche, 
coordinatore del movimento. Lo tro
vo, insieme ad altri, all’interno di un 
bar e gli spiego la mia intenzione. Lui 
mi dice subito che «anche se c ’è un 
notevole gap con i progressisti, il ri
sultato Sambucese mi soddisfa». 
Qualcuno, invece, afferma «abbiamo 
perso una battaglia ma vinceremo la 
guerra». Io, intanto, ribadisco a Gun
ther che vorrei parlare con calma, per 
cercare di capire bene e, magari, per 
superare qualche polemica emersa du
rante la campagna elettorale. Mi ri
sponde: «chiamami domani alle 14,30 
e fissiam o». Ed io chiamo. «Ci ve
diamo alle 16,30». Arriva, puntualis
simo, ma mi comunica che ha cam
biato idea: «Scriverò, di mio pugno, 
una lettera al direttore». Non aggiun
ge altro. Neanch’io. Ci salutiamo.

In margine al 27 marzo

È andata così: Progressisti e PDS 
(nel proporzionale) hanno stravinto le 
elezioni.

A mio parere i motivi del successo 
pidiessino sono diversi. Intanto un 
profondo e convinto rinnovamento 
che ha portato, per la prima volta nel
la storia Sambucese, alla guida del 
partito, una donna, Erina Mulè. Poi, 
un notevole impegno e dinamismo nel 
parlare con la gente, organizzare in
contri, dibattiti etc.

Infine, ma non meno importanti, 
hanno pesato gli eventi che hanno tra
volto la prima Repubblica, il « disim
pegno» di alcuni partiti ed il manca
to «sfondam ento» di Forza Italia.

Sicuramente i vincitori non hanno 
ricevuto una delega in bianco. I cit
tadini continueranno a vagliare atten
tamente l’azione e la coerenza politi
ca dei vari gruppi e, a giugno, rivote
ranno, per le amministrative e le eu
ropee. Arrivederci.

La ballata 
dei “Commissari”
(segue dalla 1 a)

Medesima fiutai ina; fa  sapere su
bito al dipendenti comunali che lui 
viene per « ordinaria amministra
zione». Ma non fa  neppure questa. 
Senza neppure accomiatarsi dal Se
gretario Sabella, non si presenta più 
al Comune.

La solfa prosegue.
Il 12 aprile arriva il terzo mo

schettiere: si tratta del Dr. Giusep
pe Ruggieri. Scommettiamo che an
che questo terzo paladino non avrà 
il tempo di sguainare la spada. Vor
remmo sbagliarci.

Quello, tra i tre, che la sta duran
do più a lungo è il Commissario 
Provveditore per il varo del PRG, 
che è venuto in nome dell’Assesso- 
re al Territorio.

Speriamo almeno quest'ultimo 
arrivi a compiere il miracolo « Pia
no Regolatore Generale».

Ma noi, e la cittadinanza, vor
remmo conoscere dall’Assessore 
agli Enti Locali con quali criteri ed 
autorità procede in questa strana 
« ballata » dei Commissari. Intanto 
da come avvengono le continue so
stituzioni si ha l ’impressione di un 
Assessore privo di autorità che, a 
seconda della convenienza o meno 
di un funzionario, si lascia traspor
tare dalle esigenze (o bizze?) dei 
suoi funzionari piuttosto che dalla 
considerazione del funzionamento
— anche in regime di provvisorie
tà — di un Comune.

E  questo non è buon governo. 
L ’Assessore, siamo sicuri, non va
lutò a suo tempo quale disordine 
avrebbe creato nei Comuni precet
tati di scioglimento; né avrà valu
tato che non disponeva di funzio
nari sufficienti.

Le due cose dimostrano che quel- 
VAssessore non sa governare, e che 
si rende responsabile del grave di
sordine che regna nei Comuni.

Il giorno 26 marzo scorso, colp i
ta da un im provviso m alore e d o
po una breve degenza nel reparto di 
cardiologia d ell’ospedale di Sciac
ca, è venuta a mancare la Signora

L’emergenza 
continua
(segue dalla 1a)
naie al Territorio e A m biente, per 
ottenere l ’autorizzazione a scaricare 
l ’im m ondizia presso le discariche 
utilizzate dai com uni vicini. Per il 
m om ento questa appare l ’unica via 
praticabile per risolvere, alm eno  
tem poraneam ente, il problem a.

«M a sarà una soluzione valida al 
m assim o per una decina di g iorn i»  
dice un funzionario del com une. Di 
fatto l’eccessiva, anche se compren
sibile, severità delle norm e vigenti 
in m ateria, non consente di far 
fronte nem m eno a ll’em ergenza. 
Am m inistratori e funzionari sono  
ormai nell’im possibilità di agire 
tem pestivam ente perché tem ono di 
incappare nelle m aglie della g iusti
zia. «S iam o in un clima di caccia  
alle streghe e ognuno si preoccupa  
per la propria libertà».

Di fronte a questa situazione il 
com m issario straordinario rinunce
rà al suo incarico com e già il suo  
predecessore dottor Ferdinando  
P ioppo. Se tale m alaugurata circo
stanza dovesse verificarsi la cittadi
na già priva dei suoi organi istitu
zionali (il consiglio  com unale e la 
giunta sono stati sciolti dalla giun
ta di governo regionale) piombereb
be davvero nel caos più com pleto. 
N on si è in condizione intanto di at
tivare la discarica di contrada Valli- 
Balata per l ’im praticabilità della  
strada di accesso. L ’u fficio  tecnico  
ha già predisposto un progetto per 
la sistem azione razionale della stra
da in questione. Ma si è subito frap
posto un nuovo ostacolo: il bilan
cio com unale non è stato ancora  
approvato, benché i termini siano  
già scaduti da 15 giorni, e il proget
to anche se com porta un finanzia
m ento esiguo di appena 20 m ilioni 
di lire, non può essere attivato per 
m ancanza di fondi.

Giuseppe Lucio Merlo

Di Verde D om enica in A lloro (Mi- 
m idda per tutti coloro che la con o 
scevano).

Era nata il 21 m aggio del 1926. 
La sua vita fu consacrata agli a f
fetti fam iliari ed al culto delle vir
tù dom estiche. V isse le fasi della 
propria esistenza con m odestia e 
sem plicità. N ell’am ore coniugale, 
in cui trovò un com pagno ideale, 
ed in quello familiare, profuse tutte 
le sue energie ed il suo am ore m a
terno.

I figli N ina, Franco e Giuseppe, 
il genero Francesco C acioppo, le 
nuore G iacom o e A nna, i nipoti 
M arisa, G iorgio C ., D aniela, A u
rora, G iorgio A. e Gaspare insiem e 
al m arito G iorgio ne ricordano la 
sensibilità, la gentilezza ed il sorri
so sempre pronto, aperto e cor
diale.
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BAR

PASTICCERIA

TAVOLA
CALDA

C.so Umberto, 120 - Tel. (0925) 941274 - SAMBUCA DI SICILIA

PASTICCERIA

VIALE A. GRAMSCI 
SAMBUCA 
DI SICILIA (AG)

Per prenotazioni 
telefonare al 

N. (0925) 941427
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C.so Umberto 1°, 138 
Tel. 0925 /94 .10 .20  

SAMBUCA DI SICILIA

Tutto per l'automobile 
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 

E AGRICOLI ORIGINALI

1 1 ^ l i l  A
BATTERIE MARELLI

L k ^ i! l[ I A GUZZARDO ALBERTO 1
ARTE E TECNICA DEL VERDE

LIGHEA seri
90127 Sambuca di Sicilia • Via Infermeria C.le Gugliotta, 4 - Tel. (0925) 942279

Via E. Berlinguer, 2 
Tel. (0925) 94.10.97 

c A M D i i r A  n i  cim i i a

O N O R A N Z E  F U N E B R I
Serviz io  celere ed accurato

im .  SAMRIirA n i  SICIl lA .TpI ttm/Q4?ST7

SERVIZIO AMBULANZA CONTINUATO



Lo sviluppo di Sciacca 
e dintorni

Parleremo in breve di politica del 
lavoro che è quello di cui abbiam o  
bisogno; di sviluppo, che è ciò che 
potrà risolvere il problem a di tanti 
giovani e m eno giovani d isoccupa
ti, anche diplomati e laureati. È una 
delle più grandi responsabilità del
la classe dirigente uscente ed entran
te. La regola sem pre più urgente è 
quella di fare da sé. N on è il caso  
di approfondire il ruolo totalizzante 
della classe politica trascorsa, ma 
bisogna cercare di evitare i vecchi 
errori. Si sa che il politico, vecchio  
e nuovo, ancora non si inserisce co 
m e si deve nel contesto sociale più 
attivo ma resta qualcosa di esterno. 
Si sa che l ’azione del politico fin o 
ra ha sostitu ito ogni altra istanza e 
sede di responsabilità. In poche pa
role, il politico locale ha fatto do
manda, offerta e mediazione. D e
cideva cioè se e com e redigere pro
getti, program m i, proposte e loro  
presentazione a Roma o a Palermo. 
Faceva m ediazione perché conosce
va i canali giusti per fare maturare 
le conseguenti istruttorie p o litico 
am m inistrative, faceva offerta  per
ché era il so lo  che poteva e sapeva 
influenzare le decisioni degli enti in
teressati.

U na totalizzazione quindi perver
sa, diabolica, che so ffocava  la in i
ziativa privata, la crescita au tono
ma e fin iva in clientela e protezio
ne passiva.

Ecco perché il cam po politico è 
stato spesso occupato da persone 
squalificate ed incapaci, mentre i 
professionisti e i cittadini più attivi 
sono  stati m essi da parte. Ora, per 
una politica attiva e produttiva, bi
sogna cam biare sistem a. O ccorro
no uom ini, regole, istituzioni se si 
vuole lo sviluppo del Paese.

V ediam o intanto le nuove rego
le. L ’art. 16 del Decreto legislativo

n. 96, che ha dettato le norm e del 
nuovo corso fa obbligo alle am m i
nistrazioni ordinarie di svolgere le 
proprie attività nelle aree depresse 
in m odo da garantire alle p opola
zioni livelli di servizio paragonabi
li a quelli forniti nel resto del P ae
se. P oi l ’osservatorio delle politiche 
regionali verificherà l ’andam ento e 
l ’efficacia  degli interventi. T utto  
questo in altri term ini si traduce in 
efficienza. Chi sarà capace di ela
borare e presentare i progetti per lo 
sviluppo, lavorerà, gli altri resteran
no con le braccia conserte. N on  c ’è 
dubbio, quindi, che la popolazione  
dovrà m obilitarsi al m assim o per 
mandare ad am m inistrare i più ca
paci. N on mi sembra che le vecchie 
e le nuove am m inistrazioni abbia
no rispettato queste regole di base.

E la nuova am m inistrazione co 
sa ha fatto? La leadership palerm i
tana ha scelto un bravo fig lio lo  di 
una fam iglia bene, originaria di 
Sciacca, ha preso dei bravi ragazzi
0 signori quasi a digiuno di am m i
nistrazione e li ha buttati nella m i
schia. Poi ha fatto venire dall’ester
no , com e fa un papà faco ltoso  coi 
figlioletti som ari, i proff.-esperti, 
che dovranno im partire... la lezio
ne, e in altri term ini dovranno de
cidere l ’avvenire e lo sviluppo del
la Città. A nche se questo è consen
tito dalla legge, siam o ancora lon 
tani dalla m obilitazione che occor
re per mettere in m oto i m eccani
smi giusti. N on finirem o di ripeter
lo: per individuare i problemi e por
tarli avanti bisogna coinvolgere le 
forze del lavoro, gli im prenditori,
1 professionisti, gli intellettuali.

Realizzare, in una parola, la de
m ocrazia anche nelle nostre pove
re contrade. Se no è fam e, con tut
te le responsabilità.

Totò Sanfilippo

A U T O R I C A M B I  
NAZIONALI ED ESTERI

MOTOSEGHE ECHO
G A G LIA N O

FR A N C ESC O
Via G. Guasto,  21 

Tel.  ( 0 9 2 5 )  94 . 13 . 1 7  
S A M B U C A  DI SICILIA

SOCIETÀ' COOPERATIVA A R.L.
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Centro
Arredi
Gulotta

Arredamenti che durano nel tempo 
qualità, convenienza e cortesia

V.le A. Gramsci -TeL 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA
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d i G a n c i  & G u a s t o

FERRO - SOLAI - LEGNAME
Esclusivisti ceramiche 

CERDISA - CISA - FLOOR GRES - FAENZA 
Idrosanitari e rubinetteria 

PAINI - MAMOLI - BANDINI

V.le A. Gramsci ■ SAMBUCA DI SICILIA ■ Tel. 092594.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

« hsto
VIA G. GUASTO, 10 
TEL 0925/94.29.47 

SA M B U C A  D I S IC IL IA

CICILIATO
ANTONINO

ARTICOLI DÀ REGALO 
ELSITRODOMESTia 

FERRAMENTI VERNia E SMAm 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

Via Franklyn, 1 - Tel. 94.11.78 
SAMBUCA DI SICILIA

LABORATORIO PASTICCERIA

ENRICO
PENDOLA
Via Baglio Grande, 42 
Tel. 0925/94.10.80 

SAMBUCA DI SICILIA

Banca Nazionale del Lavoro - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credito 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A genz ia  di zona:

Via B elvedere, 3 -T e l. (0 9 2 5 ) 9 4 .3 2 .5 5 - SAMBUCA D I S IC IL IA

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA - LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE • INSEGNE - CARTELLONISTICA

P OV DEO
seri

Via Magna Grecia, 18 • SAMBUCA DI SICILIA ■ TeL 0925/94.34.63

PASQUERO 
I
p 1 TENDE: tradizionali, verticali, a 

pannello, a pacchetto 
Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A  coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI 

------ Già L.D. LINEA D O M U S--------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22 - SAMBUCA DI S.
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di SALVATORE MAURICI

Via Roma, 12-SAMBUCA DI SICILIA - Tel. (0925) 94.11.14

A G E N Z I A  
V I A G G I  & 
T U R I S M O

UN PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e pellegrinaggi
- Viaggi d’istruzione
- Corsi di lingue all'estero
- Crociere e viaggi di nozze 

Biglietteria: aerea, ferroviaria e marittima J

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA
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V I N I
CELLARO

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale CELLARO

C.da Anguilla 
SAMBUCA DI SICIUA
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Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 
Edili e Pitturazioni

Corso Umberto l°, 35 • SAMBUCA DI SICILIA • Tel. (0925) 94.33.91

SEDE E STABIUMENTO:
C/da Pandolfina  
SAMBUCADI SICILIA
TeL/Fax (0925) £129.94
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